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Il Consiglio regionale della Puglia

premesso che 

· con delibera della giunta regionale n. 951/2013 si è recepito il decreto Balduzzi del 18 ottobre 2012 con il quale sono state ridefinite le remunerazioni per le prestazioni sanitarie e si è approvato il nuovo tariffario regionale;

- tale delibera è stata fortemente contrastata dai rappresentanti dei laboratori di analisi che denunciavano una errata applicazione della legge 296/06 e un ulteriore penalizzazione, con gravi ricadute occupazionali, delle loro aziende;

- la giunta regionale, a seguito di parere dei ministeri dell'economia e della salute, che confermavano la non applicabilità dell'art. 1, comma 796, lettera o) della legge 296/06, ha proceduto a modificare con la delibera 1304/2013 la precedente delibera (951/2013);

considerato che 

· la delibera 1304/2013 prevede di "rideterminare i fondi unici di remunerazione di branca e i relativi tetti di spesa di ogni singola struttura privata accreditata, secondo le indicazioni che saranno fornite dall'assessorato al welfare, e comunque in proporzione all'incidenza del proprio volume di prestazioni rispetto alla maggiore spesa, conseguentemente alla valorizzazione quantificata il 2.127.269,12 euro",

· la legge di assestamento e di prima variazione del bilancio di previsione 2013 destina 32,1 milioni di euro aggiuntivi al potenziamento dell'assistenza sanitaria;

- la legge 296/2006 delegava alle regioni il compito di deliberare "entro il 28 febbraio 2007, un piano di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di laboratorio, al fine dell'adeguamento degli standard organizzativi e di personale coerenti con i processi di incremento dell'efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate" e che la regione Puglia è tutt'ora inadempiente,

IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE

- a destinare una quota pari a 2 milioni di euro al fondo per la remunerazione di branca e dei relativi tetti di spesa e di non procedere, così come previsto dalla delibera 1304/2013, a una riduzione dei budget per i laboratori di analisi;

- a insediare o rimettere in funzione la commissione per la riorganizzazione della rete dei laboratori con l'obiettivo di fornire ai cittadini servizi di qualità, sostenendo le strutture che investono in tecnologia e risorse umane.
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